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Anne Frank
Josephine Poole, Emme, 2005

A chi appartengono le nuvole?
Mario Brassard, Gérard Dubois, Orecchio acerbo, 2022

Attraverso gli occhi di una giovane
donna riemergono i ricordi di
un'infanzia: un periodo nero come i
corvi o grigio come le nuvole di
fumo di una fabbrica di armi cui
voltare le spalle. Tracce di rosso
qui e là e di azzurro per il cielo,
per non perdere la speranza. Il
racconto struggente di una guerra
per parlare di tutte le guerre.

Il diario di Anne Frank ha appassionato e
fatto commuovere milioni di persone.
Anne era una bambina come molte
altre, allegra, vivace, curiosa, con tanti
amici e mille impegni. Ma un giorno fu
costretta, per sfuggire alle persecuzioni
dei nazisti, a nascondersi, con la propria
famiglia, in un alloggio segreto. Fu cosi
che, giorno dopo giorno, le pagine del
suo diario cominciarono a custodire i
pensieri e i segreti, le speranze e le
paure di una giovinezza destinata a
finire tragicamente. 
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L'ultimo viaggio : il dottor Korczak e i suoi bambini
Irene Cohen-Janca, Maurizio A.C. Quarello,

Orecchio Acerbo, 2015

Dalle strade di Varsavia alle
mura del ghetto, fino al campo
di Treblinka. Un'indimenticabile
storia di coraggio, di resistenza
e di amore per la vita. E,
soprattutto, di rispetto per
l'infanzia.

L'albero di Anne
Irene Cohen-Janca, Maurizio A. C. Quarello, Orecchio

acerbo, 2010
Un ippocastano, in un cortile fra i canali di
Amsterdam. Sotto la corteccia tanti ricordi.
Ma di una ragazzina - Anne il suo nome - il
ricordo più vivo. La intravedeva curva a
scrivere, dietro il lucernario della soffitta
del palazzo di fronte. A volte però il suo
sguardo si fermava sui rami
dell'ippocastano. E allora il suo sorriso
illuminava quegli anni bui della guerra. Fino
a quando un gruppo di soldati la portò via.
Oggi, sotto la corteccia di quel vecchio
albero, insieme coi ricordi, si sono intrufolati
funghi e parassiti. E alla fine non ce l'ha
fatta. Ma i parassiti più pericolosi sono i
tarli della memoria. Quelli che vorrebbero
intaccare, fino a negarlo, il ricordo di Anne
Frank



Fuorigioco : [Matthias Sindelar il Mozart del pallone]
Fabrizio Silei, Maurizio A.C. Quarello

Orecchio acerbo, 2014

Primavera del 1938. La Germania
nazista annette l’Austria. Per
“festeggiare la riunificazione dei due
popoli germanici” niente di meglio, e
di più popolare, che una partita di
calcio tra le due nazionali. A rovinare
la festa uno dei più grandi calciatori
di tutti i tempi: Matthias Sindelar.
Prima con un gol straordinario, poi
con un clamoroso rifiuto.

Il bambino del tram
 Isabella Labate, Orecchio Acerbo,2022

Emanuele dorme: è l'alba quando sua madre
esce di casa per avvisare il marito che nel
ghetto sono arrivati i tedeschi. Emanuele,
svegliatosi per il trambusto, la vede dalla
finestra che, sotto la minaccia di un mitra,
sale su un camion tedesco. Corre per
raggiungerla, ma lei con un calcio lo allontana.
Da solo, disperato sale su un tram, la
circolare, da cui scenderà solo dopo tre giorni.
A quasi settant'anni dal rastrellamento del
ghetto di Roma, una delle più commoventi
storie del 16 ottobre 1943. Un racconto
potente, direttamente distillato dalle parole
del protagonista, Emanuele Di Porto. 



Nel ghetto di Lublino, in una soffitta, c'è il
regno di Henio, bambino ebreo. Ha un segreto
e lo condivide anche con il suo migliore amico
che ebreo non è. Dietro i vetri impolverati di
una della finestre dell'abbaino si nasconde una
meraviglia: un mondo diverso, forse un luogo
di pace, diverso dall'orrore della guerra che si
vede dall'altra finestra. Per chi è ebreo arriva
il tempo di fuggire. Così la notte del 16 marzo
Henio corre dal suo amico per convincerlo a
scappare insieme, ma lui ha paura e resta. La
mattina del rastrellamento Henio è sparito. Il
suo amico lo cerca ovunque, anche in soffitta,
dove lo aspetta una grande sorpresa.

La finestra del Re di polvere
 Pierdomenico Baccalario, Orecchio acerbo, 2023

La storia si svolge nell'inverno
1944-45 nella parte orientale della
Germania. La bambina è un
personaggio di fantasia e il suo
nome è stato scelto in quanto
evoca la Rosa Bianca, un gruppo di
studenti che si opposero in modo
non violento al regime della
Germania nazista. Essi avevano
capito ciò che altri volevano
ignorare. Furono uccisi tutti per
volere dei giudici ordinari di
Monaco.

Rosa Bianca
Roberto Innocenti, La Margherita, 2011



FUMETTI
La lettera perduta

Manuela Santoni, Bao, 2022
Il paese di Montequadrato è infestato da un
fantasma, un fantasma che solo la
giovanissima Emma (e il suo gatto Malpelo)
riesce a vedere: è Pietro, un ex soldato
della Seconda guerra mondiale che non
trova pace. Ricorda poche cose della sua
vita, e tra queste c'è una lettera che non
era mai riuscito a consegnare alla donna che
amava. Emma, Malpelo e Pietro iniziano così
un viaggio tra passato e presente, tra
ricordi cancellati e ricordi da ritrovare, su
uno dei periodi più disumani della nostra
Storia. Tutto quello che scopriranno sarà
doloroso, inevitabile e necessario. Un libro
sull'importanza di ricordare.

Mai più: per non dimenticare: a wonder story
 R. J. Palacio, Giunti, 2020

La storia di una ragazzina
ebrea francese e della
famiglia che l’ha nascosta
fino alla fine della guerra.



Un posto sicuro
Kathy Kacer, Giunti junior, 2009

ROMANZI E RACCONTI

Siamo nel 1939. Edith Schwalb ha sette
anni e vive a Vienna. Edith e la sua
famiglia sono ebrei. Da un anno Hitler ha
annesso l'Austria al Terzo Reich, e le cose
per loro come per gli altri ebrei viennesi
vanno sempre peggio.
Un giorno, mentre Edith è a passeggio con
il padre, i due vengono fermati dalla
Gestapo per un controllo. Il padre si salva
solo perché il giovane soldato che li ha
fermati lo riconosce. L'uomo, infatti, è un
famoso giocatore di calcio della città. La
famiglia decide di scappare dall'Austria. 
Da quel momento comincia una nuova vita,
fatta di fughe, amicizie, separazioni,
ricongiungimenti. 

Un cuore da Leone
Lia Levi, Piemme junior, 2006

Leo ha un segreto che i suoi amici non
devono sapere: in realtà si chiama
Leone, ma si vergogna di quel nome
troppo impegnativo e ha deciso di
abbreviarlo. Una notte, però, fuggendo
dai tedeschi che cercano gli ebrei casa
per casa, Leo scopre che il suo nome gli
sta a pennello, perché dimostrerà di
avere un vero "cuore da leone".



Le valigie di Auschwitz
Daniela Palumbo, Piemme, 2011

Carlo, che adorava guardare i treni e
decide di usarli come nascondiglio;
Hannah, che da quando hanno portato
via suo fratello passa le notti a contare
le stelle; Emeline, che non vuole la
stella gialla cucita sul cappotto; Dawid,
in fuga dal ghetto di Varsavia con il suo
violino. Le storie di quattro ragazzini
che, in un'Europa dilaniata dalle leggi
razziali, vivono sulla loro pelle l'orrore
della deportazione.

Il sorriso delle vongole 
Renata Mambelli, Piemme Junior, 2010

Mentre i tedeschi abbandonano
l'Italia seminando terrore e
distruzione, Gigio scopre un
ragazzino ebreo nascosto in una
villa sul lungomare e decide di
aiutarlo a sfuggire alla
persecuzione. 



Quando Hitler rubò il coniglio rosa
Judith Kerr, Fabbri, 2003

Dov'è il coniglio rosa? L'ha preso Hitler e
lo tiene ben stretto. Hitler: è tutta colpa
sua se Anna, Max, mamma e papà
devono lasciare la Germania. E lasciare
nelle sue grinfie il coniglio rosa, i giochi,
i libri, la casa, il passato così caldo e
confortevole. Davanti a loro c'è un
futuro che non si sa, ci sono facce
nuove, posti nuovi. Ma anche cambiare
vita può essere una bella avventura:
l'importante è stare insieme. 

L'albero della memoria : la Shoah raccontata ai bambini
Anna Sarfatti e Michele Sarfatti, A. Mondadori, 2013

Samuele Finzi e la sua famiglia
vivono a Firenze, seguendo i
precetti della tradizione ebraica.
Nel giardino della loro casa c'è un
vecchio olivo, nella cui cavità
Sami ripone i suoi "tesori". Ma con
l'emanazione delle leggi
antiebraiche la vita dei Finzi
cambia per sempre: i genitori
entrano in clandestinità, Samuele
si deve nascondere in collina,
mentre i suoi tesori rimangono
nell'olivo



Federica non crede ai suoi occhi: tra le foto
della grande mostra organizzata a Roma
per celebrare la liberazione della città dai
tedeschi nel 1944, c'è il ritratto di una
ragazzina identica a lei, che applaude le
truppe americane! Il mistero è presto
risolto: la ragazza della foto è in realtà sua
nonna Teresa, donna formidabile che da
sempre si rifiuta di parlare di quel lontano
tempo di guerra, come se il passato
nascondesse un segreto troppo doloroso
per poterlo affrontare. L'insistenza di
Federica, però, avrà ragione del silenzio
della nonna, che finalmente racconta degli
anni in cui, insieme a un coetaneo e al
padre, ha partecipato in prima persona alla
Resistenza.

La ragazza della foto
Lia Levi, Piemme Junior, 2005

È una storia realmente successa in
una scuola ebraica in Italia negli
anni dal 1941 al 1943, durante le
leggi antisemitiche promulgate dal
fascismo e racconta le vicende
accadute alla classe V B.

La perfida Ester
Lia Levi, A. Mondadori, 2002



La Shoah e il giorno della memoria
Lia Tagliacozzo EL, 2017

 In TV c'è un documentario con
persone magre vestite di stracci; si
parla di Shoah, di giorno della
memoria... Giacomo e i suoi amici
vogliono saperne di più. E il nonno gli
racconta le storie dei suoi amici,
testimoni di una pagina della storia
da non dimenticare.

Sulle ali della speranza : il mio diario di bambina in fuga
dalla Shoah

Bruna Cases, Federica Seneghini, Mondadori Libri, 2022

Nel 1943 Bruna Cases aveva solo nove
anni quando con la famiglia riuscì a
trovare rifugio in Svizzera grazie ad alcuni
"contrabbandieri", uomini che per denaro
accompagnavano al confine profughi ebrei
e perseguitati. In quei giorni concitati la
piccola Bruna prese appunti ovunque per
non dimenticarsi di nulla e, una volta in
salvo, li trasformò nel suo personale
diario di fuga. Oggi, partendo proprio da
quelle pagine di paura e di speranza,
Bruna condivide con noi la sua
testimonianza.




